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é comméììfi 
L'abolizione della pena di morte in 
. Fraticia.. 
' , , Fra qualche Beltimana in Francia 
la ghigliottina — eterna vedova — 
iibn safà piii ohe un ordigno fttori di 

.UB(j,,>!Ìa,c,olloi)a5'(3 irj ,qua,l?li9 museo. 
Infatti, • il ' miiiistro guardgaigilH ha 
("atto firmare dal P.residento della Ke-
puWilica, un progetto di legge da. 
prosontaisi alle Camere,- per l'aboli-
iiiotie della pena capil'ale. Per vero 
dire easa fu abolita di fatto,-alcuni 

jnp,si fa, quando, dietro iniziativa del-
l'avv. Gruppi, ex avvocato >tenerale 
presso la Corte di Cassazione, e d# ' 
piiìato di Tolosa, la Cìommissiope del 
bilanciò prqposo la soppressione delle 

,'spese per le esecuiiioni. capitali,'rea­
lizzando un'economia dì circa 28,000 
franchi-. ' . ' . 

l'u- Cé8^ r̂e Beccaria che, nel suo 
libro DHrtkUUi e,ideile pene, pro-

jd|}pB%5|»r; la,|priina volta nel 18(54, le 
pi'incipali obbiezioni, cosi spesso rin-

, ijòvato di poi, contro, l'applicaiiione 
: dflUai pena di morta. Gli onciclopedislì'-

feceto eco, e Voltaire,, per confutare 
la tesi della legittimità della pena di 
«orlo, frasse gran parlilo da alcune 
euecujiioni, celebri, •masBiniB da q^iella 

- del cav, La Harri», «1.quale, per .una 
1 ijurioaa* .coincidenza, fu eretto un loo-

' nunii^nlo .1 Parigi, inaugurato or son 
' dieci giorni. ' ' -• 

11,povero cnvaliere aveva appena 
IO anni'j accusalo a , torto di avere 
mutilato nn croceftaao prèsso Abdville 
sopra una strada di Campagna, veiin» 

' condaiinntq dal Tribunale di Amien's ad 
,' (ìss.erp suppliziato e liruciato vivo. 11 

Parlaménto di iParigi confermò la sen­
tenza, ordinando peraltro ohe lia Barro 

•'fpWe ' decapitato prima d'r essere gel-' 

• fit^ sul r^go. Il DisloAarìò filosofico 
di. Voltaire,.fu brucia'to col corpo del 
giovano cavaliere. 

K' inutile oramai discutere intorno 
' alla legittimiti di Una pena, che in 

Italia più iw.n esisto, « ohe in Francia 
'sta por essere- abolita legalmente^ ' A 
Parigi nessuna testa è caduta sotto la 

I mannaia, dopo l'esecuzione dell'assas-
•sino Peugniez, che ebbe-luogo nel 18B8. 
' Nei ' diparlinienti flirono ghigliottinati 
alcuni pochi delinquenti, posterior­
mente a detta data, ma il Capo dello 
Stalo ne ha graziato un numero mag-
glòrie, e gli ergastoli sono pieni di 

' condafthkti a morte, che non ebbero 
mai sariaiponte paura di... periterà 
la testa.' 

X 
il fondo del rettili In Francia 
Cu deputalo francese ha di questi, 

giorni (Proposto l'abolizione dei cosi 
dotti pari mitluel. 

Ohe .cosa s-jjio i ^cvi muluei i Koco ; 
• si .tratift,Ili una dèlie istituzioni più 

'anti9be d^ll^' Kepubblica che ha sa­
puto accontentare 1" invincibile passione 
del giuoco 'nei suoi sudditi e il bisogno 
di entrate supplementari nel bilancio 

„ _'d,ello,__ètato.'_ .. ' ! • 
"'•""'i^iw'*la*"rendile' dalle' tassa sui 
' ' giucchi, rendite ohe il governo tiene in 

disparte por- distribuirle alle legioni di 
deputati fedeli. Cade il Gabinetto, un 
altro gli succede: i legionari di ieri 
Bòbe oggi oppositori'; in» il l'ondo dei 
rettili resta sempre. 

La Francia ha battezzato il sistema 
Col nome ormai famcao ili assiette au 
beurre. 

& non succedo lo stesso in Italia; il 
paese dove milioni e milioni, il popolo 
ignorante e h borghesia superstiziosa 
per - un accumulo secolare di razze, 
profondono nel volgare giòòo dal lotto? 

Ì3U!ÌI Governo rinùncitìrà a sfruttare 
le' baiise passioni e oserà i^inunoiare a 
questo pozzo inesauribile di tesori, ali­
mentato dalla stupidità e dal vì?,io dei 
governati ? 

Qnal Governo avrà l'ardimento di 
{rinunciare al- ibndo dei ratilli f 
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LE LiiOE mmu 
IH EÙ.RpPA E IN AHÌERICA 

.,i)a quando Gian Giacomo Rousseau 
volle rinnovare l'educazione umana a 
s'argomenti di dare nuova basi alle 
disoipliiie pedagogiche, acquistando 
tanta potenza al suo penslere collo 
splendore delle - stile, s'incominciò,' 
senza colpa .del fllosofOj a, discutere 
l'effloaeta dalle lingue latina e greca 
-suir intelligenza, sull' animo, ,suì co­
stumi, insomma, sulla coltura e sulla 
civiltà F,u piccolo rumore dapprima 
Attacearaiil ifoiidamanto tradizionali», 
indiscusso, sacro, d'ogni dotii'ina, era 
audacia-non meno grande di, quella 
che avBssB voluto impugnare l.i (Ilo-
sofia di > Aristotele, 0 ila teologia di 
S. 'fommaao. 

.Lei'lingue claaaìcho, m.assimamanto 
la ilaSin», aviivano, • davanti a iiiinlla 
ganarazlom, tulli* 11 imasatosti -.olidii.i 
dei raonuiii'Miii greciiift roni,ini, gran­
diosa .8oni»\il l'ai'teii 1 !<> 0 il Colosseo,' 
-solenni conio lo Git-ico ii'n U (DISI ito 

•iftlKWSl" >'•< I V P ' ; * ' ? * ' ' .più,. v,vn, 
'Impero e la Chiesa, lo avevano lor-"f 

ATTI DEL PARtlTO 
U riunione della Direzione • 

Nella aDnyqplata riunione ilei Gomi­
tato ijenlrale dalla direziono 'dal Par­
lilo Radicale sono stale discusse (lùe-
stioni di in4olfl- interna ed amministra­
tiva del Partito,. La direzioneclerrà do­
mani una seconda adunanza naila quale 
tratterà le questioni di ordino politico 
e (Isserà le norma preliminnui per il 
prossimo Congresso .naziopale 

tndisei-eztdnl di giornalisti 
e smentite ufiìciall 

,,Ieri, riportandola dalla l'apitale ab­
biano data una notizia di caraltera in-
lirao riguardante i rapporti matrimo­
niali fra il He e la sua consorte 

Si diceva che la regina fosse incanta 
Ora la notizia d^lla Vapilnle'a di­

chiarata ulttcialmente insussistente 

La data dell'estrazione 
delia lotteria di Milano 

La Gazzetta. Ufficiale pubblica'il 
decreto il quale (Issa che il.3 dicem­
bre i900 cessi la vendita dei biglietli 
dell'Esposizione per la lotteria di Mi­
lano 0 stabilisce le operazioni per l'e­
strazione dei premi che avrà luogo 
fra 11 24 a il 31 gennaio prossimo. 

Una; pelliccia che costa due milioni 
La regina Maud di' Norvegia, figlia 

di Edoardo VII, oha è attualmente in 
Inghilterra, 'poi'tava al rioavimento di 
Oulldhallun mantèllo-di-zibelUno va­
lutato due milioni di'franchi.' 11 ma'nttì" 
venne confezionato a Parigi ed è più: 
ricco di quello celebre dell'Imperatore 
di Russia. _ ' . . 

Un errore d'impaginazione 
In Germania regna una grande, ca­

restia di carne, sopratutto suina. Questo 
tema è divenuto quindi quotidiano in 
tutu i giornali. 1 inaiali ricevono' l'o­
noro di più articoli di fondi). Ma il. 
record fu- raggiunto dalla iSc(!jIe.sis(!/te 
Zeilung che, in.causa (brse di una 
sfortunata impaginazioni-, istituisce un 
para'ioné. tra i. porci, gli avvocati e 
i giudici . :i- • • 

Nell'ultimo numero arrivato a Ber­
lino si può leggere una lunga e accu­
rata statistica del numero dei porci 
vondutii'sui: varii-.inercati 'Slesiani, de-. 
stinaia a .provare, come il consumo,' 
dati i prezzi elevali,- diminuisca rapì-;" 
damanto-con danno della"popolaziórie.. 
Quindi l'articolo continua: « potreiilio 
osaore interessante il coiifranio dì quo-
.sti numeri col'n'uiuèi'o,.degli" avvocati 
e dpì giùdici- di pi-iina istanza della 
nostro Corti,'"e(icegsivàmei}tó"elevato ». 
L'autore, però, lion giùnge fino a sug­
gerire che si supplisca'.'alla mancarizfj 
Ai suini sul mercato coll'eoceéso dègti 

• U0mini"di"legga""""""'"'''''"- '''•" •'*"-'•• 

Vedi noie e notizie in terza pagina 

tillcale del loro spirito: esse né erano 
la memoria e la voce, mentre resta­
vano il patrimonio più prezioso dalla 
dottrina, della'poesia.iloll'arte contem­
poranea.- • •• - ' 

E' legge storica che le tendenze ata­
viche raggiungano l*eiìcesso, idolatria 
0 aborrimento,' prima di entrare nel 
ciclo discreto della ragione ; ed è pure 
legge ohe contro l'esagerazione sorga 
una proporzionata reslstériza'. 
i'U culto esclusivo, idolatra, delle lin­

gua e delle forma classiche', che s'estese 
a tutto li secolo dèdimottavo,' è pene­
trò nel tlecimononO; feco gridare al 

-letlerató ttianoese': ' 
« Qui ' nom déliurera' dns Grecs et 

(te kùinais ?» ' '• 
- Victor'Hu^-i.ivin,nemico certamente 
delle lingua classiche, in cui ora col­
tissimo, banche' fùistf untì dèi padri 
del romanticismo francese, nef suo ro­
manzo - Bitg-Mrgtil — ' rtimosOra, 
con IIH'Ì sc<inn, geiiialp, qim'àta iinpiir-
ti,Xnz't 71 vinse il fAthti notl:t"cilltiii'a e 
noilà-'Civilrft tìur6p.iv,'"e'1.n'qùàr; conto 

.i|'D3sè''teìluÉoi poi'SMIfi' iHi"'Mù''''t 'ispi­
ranti alla liliei't'x o alla dignità di 
î àijta civile. ;• ..'' - '.{f • '. ;•, ; : ' 

A tìiassij, urjo diji capi.ualla insur-

Niimis 
fre -î iiDegati nel torrente Cornappo 

•40 — Oggi, nelle oro pomeridiane, 
un mugnaio dì Torlano, in quel di, 
Nimis, ' intento a riparare una ro.?ta 
recentemente danneggiata dalle' piene 
del torrente Cornappo, rinvenne, impi­
gliato ti;a i pali ed i vimini intrecciali, 
il corpo di una donna Liberatolo, con­
statò trattarsi del cadavere di una gio-
vinatta ti lui siwnosciuta moria por 
anuegamenU). 

Sul volto e sul corpo portava i segni 
del C01pi< riportati rial rotolare, iraacì-
nàta dalle acque, altraV'erto il Ietto ' 
dei toi;raifto; sogni che davano irtdizip 
essore il corpo precipiiatò molto più 
in su, H,.probabilmente, nei prosai di 
Tàipana. '' 

Più giù, e nello stesso paaa^di Nimia, 
tra libo mulini, poco tempo dopo si 
rinveniva un altro cadavere d'uomo, 
,pur questo woiiosciuto,.. e dell'appa-
'••'enie età'di anni'.TI. 

La sua testa era mezza fracassata' 
dai colpi dei tnaCigni e delle travi in-
ct^ntrate ntd tragico' percorso; ed il 
coì-po già. pe.^fet.tamente rigido e stec 
chilo, dava indizio ohe la morie risa­
liva a pareoclilo tempo, innanzi. ' -

'Noi conlampo giungeva la notizia 
, ohe uri ',paio di ' Kiloinetri più giù, a 
sampro lidi letto dello .stesso lorronto, 
era stato, rinvenuto il corpo dì una-
donna, senaa tosta e senza un braccio. 

Riunite le notizie della scoperte, si-
conobbero i nomi delle vittimo a si 
ricostruirono gli avvenimenti coma 
successi. 

Trattasi di tre indiviiUii del limi-
troto Comune dì Platischis ; certi Coos-
Mariaiiua d'anni 45, Slobiie Maria dì 
amii. 17 e Scubla Giovanni d'anni 24. 
I 1 due giovani, lo S.;ubla e la Slobbe, 
erano OdanMti, ed in questi giorni 
dovevano celobr'are il loro maìrimonio. 
Sabato erano discesi a Nimis, bisieroe 
ad tìri'ì'lbVé parente, la Coos Marianna, 
par l'ara acquisti per l'occasione. 

.Sì trattennero qui fino a. larda ora, 
a pare che prima del ritorno foaacro 
anche presi dal vino. 

Il fatto 6, che la sera non rincasa­
rono, uè nulla si seppe in appresso 
di loro, (Ilio alla lugubre scoparla 

Sembra che, por difendersi dalla 
pioggia, durante il viaggio di ritorno, 
si siano riparati tutti a Ire sotto lo 
.stesso ombrello; e; cosi uùiti, siano 
insiema precipitali in qualche punto 
della strada che da Nimis mette a 
Taipana, nel torrente profondo e dalla 
sponde scosceso che in questi giorni 
s'era gonfiato in modo veramente im-
pressionante, 

-. Sul luogo furono i carabinieri della-
stazione di T.ai'cento, che rimasero 
a custodire i i-adaveri lino alla voriula 
del Pretore dì Tarcenlo per la consta­
tazioni di leggo. ; 

'•";llifàtlt) prodùsfe' in paese una do­
lorosa impressione. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
-giornale, sia cortese cura edèsiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

rezìone e nella guerra degli schiavi a 
S. Domingo, si presenta un soldato, 
che aveva fatto prodigi di valore, chie- ' 
dendo d'essere promosso ufficiale, li 
capitano gli indica la bandiera, sul 
drappo era impresso il motto del salmo 
che alluda alla cattività dogli ebrei e 
alla loro liberazione « In exilu Israel 
de Jigypto » e gli dice : < Leggete a 
traducele». E al povero negra, ohe 
non sa nà leggere, né tradurre, im-
impone poi di ritirarsi con queste pa-
prole : «Chi non sa il latino non può 
essere ufficiale del nostro esercito». 

L'avversione alle lingue classiche 
crebba a mano a mano che, trasfor­
mandosi la socislà e con ossa lo spi­
rito e i bisogni, anche la coltura do­
veva rinnovarsi a nuovi indirizzi. Il 
piccolo rumore si teca grosso, finché, 
nel delirio rinnovatore della Repub­
blica Francese, la lingue greca a la­
tina poco mancò non fossero colpite 
da capitala condanna. 

Ancha il Consiglio Cisalpino, con 
forsennata, più che dissennala ser^'i-
lità, noi 1708, proponeva l'abolizione 
della lingua latina, contro la quale 
proposta prevalse-il sentimento della 
digniiii. nazion ale. L'abolizione del la-

Venzone 
l l luminiHlono pubblica 

20 — E' generale il'lagno della po­
polazione-e particolarmente dei fore­
stieri di passaggio, 'per il modo con 
cui sono illuminate le vie del nostro 
paese. 
- Il tratto di'strada che va dall'arco 
d'ingresso alla stazione, rimane alla 
sarà cosspletamento all'oscuro e sic-
ooma quel tratto (à un angolo alla casa 
Zamolo (Rìgoni), si ronde ' veramenta. 
pericoloso-tanto pai pedóni qu,into per 
i v.eiooli 

Domonioa, ad esempio, un calesse 
diretto a Gomona, quando si troiò alla 
porta del paesa, perduta, la bussola in 
causa delia protonda oscurità, andò a 
sbatterò con violenza contro il muro di 
un orlo vicino e fu un vero miracolo 
se non ribaltò .o accaddero disgrazio. 

i pedoni poi, diretti al/a staaiona 
ferroviaria per raggiungerò i troni par 
Udiufl a Pontebba, ' brancolavano -nel 
buio più profonddj masticundo moccoli 
ali'iudjrizzo del Comune ch^.non pensa-
ii'i-Lmèdlàre a qiiéslo deplorévole stato 
di cosa. " ; • • ' • 

A noi 'sembra che pooo' studio ci 
.voglia a risolvere la 'Questione e ohe 
la spesa che >8i richiede sia inaignifl-
canle: si tratta adunque di collocare 
un ni|Ovo fanale-a petrolio all'angolo, 
che la prmlatla casa Zaraolo fa col 
sentiero -che conduce al casello ferro­
viario Bresoiani. 

Quel fanale illurainarebbe la via fra 
la porta' e la citala casa-, l'altro fanale 
.rischiara il tratto .olia conduce all'ìm-
boct'O' del viale 'della Stà:iìoria, 

.-, Speriamo-cha.JI .Sindaco accolga bo-
iiovoliiionle questo osservazioni e porli 

- in Consiglio • una proposta che non può 
non essere accolta. 

E il collocamento dì questo fanale 
deve essere fatto subito, poiché ori sì 
avanzano rapidamente le- notti lunghe 
accompagnate 'da pioggie torronzi.ali, 
dalla neve-a da tutti gli,altri... regali 
della stagiono invernalo. 

Non si aspetterà —• erodiamo - ohe 
qualche d'uno si rompa l'osso del collo 
per provvedere !.. 

La posta 
Dopo l'istituzione dei nuovi treni, il 

servizio postale ha subito' un notevole 
vantaggio. 

Infatti tutta la corrispondenza pro­
veniente da Udina, viene portata dal 
treno che giungo qui alle ore 17, di 
maniera'che la'distribuzione'dei gior­
nali e dal resto viene (atta dal nostro 
solerle Tita alle 17,3u circa. 

Cosi il Paese, nà am npio, abbiamo 
il piacere di leggerlo con tre ore di 
antecipazione (por' non dira di dodici 
ore) poiché quando il treno in .irrivo 
alle 10,45 aveva forte rilardo ~ o 
CIÒ tulli sanno che si verificava a ai 
verifica assai sove:ile — il giornale 
non ai poteva avere che alia' iilattina 
BUaseguente 

Il Tagl lamanlo 
che destava domenica serie appren­
sioni, dppo ia .giornata odierna 'che 
,non varine accompagnata dalla piog­
gia è andato decrescendo 

Ai Rivoli Bi;inclii però l'acqua pro­
vocò il solito inconvcnìonlo della ghiaia 
che ostruisce il passaggio ai carri ed 
ai pedoni'. 

MrWIEIMÈNTO^ 
' Facciamo una viva raccoibandazìone 
a lutti i' nostri abbonali cui ora é sca­
duto l'abbonamento ad allr.cttarsi e 
rinnovarlo a mezzo oartolia-vaglia. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

tino in Italia sarebbe siala un fórma 
di suicidio intplletluale Fu allora che 
l'anima fiera di Ugo Foscolo insorse 
col famoso Sonetto, che non fu la voce 
di un individuo, ma il grido erom-
p'onle dalla coscienza di un popolo 

I nemici, non solo del Greco clas­
sico, che, so ha intimi rapporti este­
tici e lettorari colla coltura madre, ha 
minoro attinenza coli' indole della no­
stra lingua e della nostra letteratura, 
ma dello stesso Latino, non furono' 
disarmati mai, neppure in' Italia, anzi, 
a nostra vergogna, specialmente in 
Italia, ove ebbe la culla e rie è la' 
gloria. Sconflili sempre, eaaì ritornano 
sempre all'opera, come il sorcio fugalo 
riliirna rlla preda che \\a, incominciato 
a rodere. 

L'esagerazione dei classicisti ido­
latri, vinta da gr.'ui tempo, ò sosti­
tuita da quella del n^L'ioellenismo e 

'. del misolatiiiismo moderno, il quala 
non vuole capire che l'aidone delle 
due linfjuo sullo spirito a sulla ' cui-, 
tura dei nostri tempi è più larga, più 
complessa, più' vitale che non fbsse a 
quei tempi. 

Gioverà ricantare a costoro la glorie 
dell'idioma latino? — Lingua italica, 

(Il telefono de! P'AgSE Tpprta il n.g-ll) 

Le Ferriere si cljitidono 
Le inesattezze dei 'Giornale di Udine, 

' U'nolw.tliì'tteraéra esatta 
Giorni or sono' pubblicammo la no­

tizia che in catisa del disservizio fer­
roviario la Ferrietero àvréjójjo dovuto 
sospendere il lavoro. .. , 

il Giornale di Udim disse allora 
che quella notizia era ima" frottola. 

Sarebbe stato davvaio preferibile ohe 
si fosse trattato di una frottola, perchè 
circa SOO operai non «imarrebbaro senza 
lavoro; inveea la' Direziono delle Fer­
riere cr inviò ieri — dòpo tìhe il gior­
nate era in màcchina"— ii .seguente 
comunicato che conformala nostra iio-
ti/Jn; ' : 

« Questa Direzione ha esaurito tutte 
le pratiche possibili presso". l'Ammini­
strazione Ferrovitiria periavoroi carri 
necessari per le spedizioni ' del mate­
riale, ma purtroppo'con esltO'negativo 
e il disservizio attuale non dà neppure 
una lontana speranza- di un - prossimo 
miglioramento di-.questo deplorevole 
stato di cote. '. - • 

• « Ciò stante, nell'imposaibliità di dare 
•sfbgo alla'enorme' quantità di mate­
riale giacente nei depositi - della Fer­
riera, la Direzione'è.nella dolorosa ne-' 
cessila di avvisare il ^personale che 
salalo sera, S4 corrente dOVtà sospen-
l'are il lavoro a tempo-indetferminato ». 

- ' ' in 'Direzione. 
X -• " 

Altri parllteoiarl 
lari ne! pomeriggio 6i siamo recati 

alla FerrièrH col proposito di intar-
pellare r.ingegnere-direltore iJav. Sen-
dreson ed avere da lui maggiori in-
Ibrinazìonì.'intorno alla decisione presa 
di dover sospenderò il lavoro del gran­
dioso stahilimento'. 

Ma l'egregio uomo era assente 
Più tardi però abbiamo avuta la 

combinazione di' parlare con un veo-
phio operaio addetto da' hiolli anni 
alle Ferriere e che abita in Via Anton 
Lazzaro Moro. 

Egli così — press'a poco — si prò-
- nunciò: «E' doloroso riconoscere che 
la Direzione dello stabilimento non po­
teva' decidere diversàriiente."' 

iNon era possìbilo che si continuasse 
a produrre matei'iale, il quale poi non 
poteva vellica smallìlp \tf ca,usa dal-, 
l'anarchia che regina nel - servizio fer­
roviario; vi sono, mi^iìaia di tonnel­
lata d'acciaio giacenti ; un' influita di 
rotaie par carri ferroviari che occu­
pano tutte le aree di deposito dello 
stabilimento.... 

« La' Direzione non ò. solo da oggi 
ohe è costretta a pensare di chiudere 
lo stabUimento' fino a ohe avrà esitata 
la merce prodotta, ma se ha tardato 
a prendere questa grave'decisione, gli 
ò percliè pensava ohe sono circa 800 
operai' con famiglia che ridi'angono — 
con l'inverno alle porte — senza un 
pane. 

«Non valsero la proleste' contro le 
Ferrovie d'elio Stato olia' il Municipio 
di Udine -a la Camera di Commercio 
non mancarono di inviare, quando il 
dirottore della Ferriera fece presenti 
le gravi, conseguenze dal disservizio 
ferroviario : tutto «1 ridusse alle so­
lile promesso blande ! 

«Del. resto —' ijoiiilluse ,tlella sua 
ingenuità quolU'operaio — qualcuno 
dovrà pensare a noi òhe 'restiamo 
inoperosi, per ' levitare conseguenze 
gravi..".. » - ' - ' • • - - . -

Cercammo di farci chiafira il pon-
.siero del vecchio operaio, il quale 

lingua romana, fu lingua universale e 
viva quando Roma conquistava e ci­
vilizzava il mondo. Fu la lihgua in 
cui parlarono gli oratori maestri, in 
cui scrìssero i poeti più sicuri della 
immortalità, in cui furono dettale le 
leggi più indalebìlì della sapienza 
umana-

Quando cessò di essere la lingua di 
un popolo, e di esesre lingua viva 
universale, perché la lingua del grande 
Imparo, roste ancora lìngua universale, 
perchè fu la- lingua della Chiesa e 
degli scienziati di tutto il mondo ci­
vile ; fu la lingua del • pensiero inda­
gatore a progressivo dall'Europa per 
ben sedici secoli dacché non fu più 
lingua di popolo. Dopo Livio e Tacito, 
dopo Virgilio a Orazio, dopo Cicerona 
a Cesare, dopo Lucano e Seneca, fu 
interprete e propagatrice al pensiero 
scientifico di Plinio e di Linneo, di 
Boezio e di Loke, di S Agostino e di 
Oarteaio, di S Gerolamo a di Coper-

' nico, di S Basilio e di Kaplero, di S. 
Tommaso ad i Galileo, dì Arnaldo a di 
Lutero, di Giustiniano a di -Danto, dì 
Gregorio Magno e di Newton. Essa 
trattò tutte ,le questioni in tulle la 
università, dall'Astrologia alla Fisica' 

ÌB 
H 
Mi 

ce 
idi 

o 

CD 

M 

Ql! 
P>4 l'i 

1^ ;;. 
lai .1 

9*\ 
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nella sua ingenua mente ragionava • 
cosi : il Governo è responsabile, del ' 
90PVÌ2ÌO ferroviario, che va male al punto | 
da costringere la Direziono delle Fer­
riere a metterci in libnrlh : ebbene 
dovrit il Governo pensare a noi o 
alle nostro famiglio!!!». 

Intanto sappiamo ohe sabato ver­
ranno posti in libertà quattrocento o-
pecAie nbl aattato sussegubtile tutti gli 
altri perthè non i poaèibiltJ un par-
zialtì funzionawento" dalla' l'erriera 

Sembra inoltre ohe gli operai tatti 
intendano di riunirsi in un dignitoso 
Comizio iji protesta , contro il servizio 
delle Ferrovie dello Stato. 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo che oggi alle H si riu­

nisce in seduta ordinaria il Consiglio 
Comunale per la discussione dell'or­
dine del giorno a suo tempo pubbli­
cato. 

Vari ed impoi'tanti oggetti dovrà il 
Consiglio diaoutore in seduta privata. 

BIBLIOTECA. CIVICA 
Elenco delle pubblicazioni ricevute 

in dono, (secondo semestre 1900): 
Sig. G, Bragato: Bollettino dell'Uf­

ficio del Lavoro. 
Autore; Prof. Musoni (F.) Contri­

buto alla conoscenza dell'attiva mor­
fologica 

Autore ; Malattia (G.) Edel-weiss, versi 
1895-1904, 

Autore: Collini (abb. 0.) La nobile 
famiglia Sabbadinì. 

Conte Porta ; Norme pel servizio 
militare (F'ranoesco 1°, 1820), 

Autore ; Papadopoli -Sicoló. La ta-
rifta veneta del 1543; Ungano inedito 
della zecca di Castigliona dello Stiviere; 
Monete trovate sulla rovine del cam­
panile di S. Marco. 

Autore: Castellani (G.) Ripostiglio 
di S. Polo di Piave ; Nozze d'argento 
Papadopoli-Hollentachi. 

Conte Sbruglio: Oosterriohen Mo­
narchie. • 

, Fabiani ; Pervertimenti sessuali; So­
doma e Gomorra, cronistoria. 

Autrice : Butti (A.) Giovanna d'Arco. 
Autore :,Prof.. Eracasetti (L,) Giu­

seppe Càprin; La statistica etnogra­
fica del Friuli; Introduzione al vo­
lume ;. « L'opera dell'Associazione A-
graria friiilana». 

Autore: Pascot (G.) La vera origine 
^ der diritto, (2" ediz.). 

Autore: Taschini (P.) San Paolino 
, d'Aquileia. 

Autore; Chiurlo,(B.) Piccoli versi 
Autore: Fabris (G.) 11. più antico 

• I documénto di. poesia maccheronica. 
,; Autore: dott..,Bia8utti.(G.) Per una 

esposizione agraria in .Tarcentó; Cir­
colo agricolo in Tarcento. , 

Autore: .loubert.Savorgnan diBrazzà. 
Autore:.'Fileni (E) Organizzazione 

della Cattedra ambulante d'agricoltura 
di Prosinone. ,,. 

Autore: Fabri.? (0.) Della pellagra, 
, Sig. Deciani ; Atti del Congresso Co 

. loniale Italiano in Asinara. 
I CAVAULI DEL TRAM 

Sotto, il titolo «Due pesi e due mi-
surei» piiblilicaramo ieri il reclamo 
di un cittadino il quale rimase impres-

: sionato vedendo giorni or sono un ca-
' vallo del tram cittadino che zoppicava. 

Ora dobbiamo aggiungere ohe por 
ih.lbrmazioni da floi, attìnte da fonte 
sicura, quef cavallo venne immediata­
mente, cambiato. : 

Osserviamo inoltre ciie il Eegola-
,,mento,fa obbligo tassativo ai condut­
tori del Tram di avvertire la Direzione 
col (iiezzo il più spllecitp tutte le volte 
ohe un, cavallo in servizio, per qua­
lunque niotiw, non può continuare il 

, servizio, stessp. , ,. 
E' quindi naturale che il cavalle 

veduto a zoppicare, dal « cittadino » 
abbia dovuto attendere che, un altro 
cavallo ' giungesse dalle scuderie di 
l^rta .Venezia per, essere cambiato 

E tùt't'al.più l'attesa .sarà stata di 
mezz'ora. ... 

Ecco la„verità, ,, 

dalla Teologia alla Matematica, a Bo­
logna e a llpsala, da Salamanca a 
Oxford. Fu in tutti i tempi la lingua 
della civiltii. Da essa rampollarono le 
lingue neolatino e; le loro splendido 
letterature, al cui albero genealogico, 
tolto il iMlinq, manca il capo-stipito, 
il segno della comune grandezza e 
nobilita. «Gettate gli occhi,sopra un 
mappamondo,— scrive il De-Maistre 
—- tracciato la linea ove questa Imgua 
universale tacque; là sono i confluì 
della civiltà e della fratellanza ouro-
poa; al di là voi; nou, troverete che la 
parentela,umana, che si trova'fortu­
natamente, dappertutto. Il segno euro­
peo è la lingua latina. » Eppure essa 
segua ben più olti'e i limiti della ci­
viltà 8 della fratellanza eui'opea : essa 
corre il inondo. 

Vecchia retorica, accademia, pre-
gindizii da idealista impenitente ! -
dirà qualche barhassore del positivi­
smo utilitario. 

Veniamo allora ad argomenti più 
sostanziali e più calzanti. 

Per non parlare delle nazioni latine, 
troppo legate alla lingua madre, 
dre, nessuno negherà che la Germania, 
e più l'Inghilterra, e più gli Stati U-

II prof. Muifligliano. o mi parfoco 
PER rEUCE CAVALLOTTI 

Circa un anno fa la .« Giovino Trie­
ste »( Circolo democratico, aveva an­
nunziato una conferenza SU Felice Ca­
vallotti, ohe doveva essere' lonuta dàj 
proi'. Momigliano di Udine. Ma la pò-
llisia la proibì e a nulla giovò il ricor» 
rere all'»illuminato» govornatoro Ho-
henlolje. Ora una cómiBeoiorazioae di 
Cavallotti l\i tenuta k f riest?, al Cir­
colo San Giusto, circolò demo-cristiano, 
e oratore.fu un ,parroco, don Giovanni 
Vattovàa, lino dèi più battaglieri preti 
italiani di Trieste. Il dott. Vattovaz 
.parlò del carattere politico di Felice 
Cavallotti, additandolo all'affollato udi­
torio come «modello di carattere in-
logro, (loro ed adamantino, d'un ca­
rattere che non si piega né ad oppor-. 
tunismi né a compromossi, pur di ve­
dere coronato il suo ideale, ch'era 
il governo repubblicano». L'oratore 
lesse parecchi brani di discoriSi e 
squarci di poesia di Cavallotti, inspi­
rati all'ideale democratico, esaltando 
con entusiasmo il lirismo del poeta 
lombardo « dia .se noi canti jiatriottioi 
svela il.suo animo ardente di repub­
blicano, in quelli erotici fa sgorgare 
zampilli si dolci ed inehriniiti, da ren­
dere di lui il poeta dell'amore per 
eccellenza ». 

Nel mondo clericale ne sono scan­
dalizzati. Il ,dott. Vattovaz Ih nominato 
parroco dal Consiglio comunale, in 
una chiesa di patronato della città, e 
gode generali simpatie. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
In asda di conlankloso 

Oggi allo ore 14 la Giunta Provin­
ciale Amministrativa si riunirà in se­
duta pubblica in sede di contenzioso, 
per esaminare il ricorso prodotto da 
due infermiori • dell' Ospitale di San 
Daniele, i quali furono licenziati por 
ordine del Commissario inviato dalla 
Prefettura a reggere l'amministrazione 
di quel Pio Luogo avv. conte Gino di 
Oaporiacco. 
Un'incliiesta sulla attuazione 

dei lavoro diurno nei panifìci 
L'Ufficio centrale del lavoro prose­

guendo nelle suo accurato indagini 
por descrivere le condizioni dalle m-
dustrio, dfllle arti e dei lavoratori in 
Italia, si è occupato anche della pani-
(Icazione. 
• Dalla inchiesta è risultata una quan­
tità di notizie interessanti, le quali 
possono rendere un concetto .esatto 
delle condizioni della panificazione 

L'Ufficio del lavoro ha puro com­
piuta una inchièsta tra i padroni sulla 
possibilità della attuazione del lavoro 
diurno nei pahillci ed a tal uopo ha 
spedito un quosiionarlo ai prefetti di 
17 tra le pn'i importanti Provincie ed 
allo Società di proprietari fornai di 
Venezia, Milano, Torino, lioma, Pa­
lermo 0 Verona II questionario fu 
spedito anche ai direttori di tutto le 
cooperative panilloatrici, ed a tutti i 
forni normali e municipali. 

Risulta che i fornai per priu>'ipio 
non sono in tondo contrari alla ri­
forma. In un Congresso da essi te­
nuto nell'agosto scorso a Milano, hanno 
anzi dichiaivUo di essere iavorevoli ; 
ma si sono riservati di studiare an­
cora l'importante questione 

Nei luoghi dove la riforma fu già 
attuata le coso sono andate abbastanza 
bene. Durante i primi giorni vi furono 
delle lagnanze perchè il trapas.so dal 
lavoro notturno a quello diurno, diede 
luogo a vari inconvenienti; ma pochi 
giorni dopo tutto prese un anJaiaento 
più normale, sia perchè gli operai si 
abituarono al nuovo regime di pro­
duzione, sia perché la clientela si a-
bituó al nuovo regime di vendita 

L'ora di apertura degli spacci non 
ili modificata, ed anche il prezzo del 
pane non sub! modiflcazioui, I riven­
ditori sono un po' scontenti perche ri­
cevono il pane più tardi o in più ri­
prese, 

niti, siano popoli moderni e pyatioi. 
Ebbene ; la Germania fa del Latino e 
del Greco il fondamento di tutta la 
più sena coltura letteraria e scienti-
flca; fornisce a noi le migliori gram­
matiche latine e greche, e pubblica, a 
Lipsia 0 altrove, le più belle e cor­
rette edizioni dei classici, per non par­
lare degli studi filologici, che vi si 
coltivano con profonda assiduità, .A in­
terpretare i monumenti italici venne 
il tedesco Monison. 

L'Inghilterra, benché la scuola non 
abbia là i vincoli che la inceppano 
altrove, sente sempre nel Greco e più 
ne! Latino, che è uno degli elementi 
costitutivi della sua lingua, la pietra 
angolare dell'educazione intellettuale, 
e la coltiva con ardore quasi eguale a 
quello onde coltiva l'idioma patrio, 
che a lutto antepone. Gladstone, alla 
Camera dei Comuni, citava lunghi 
passi greci e latini, ed era inteso da 
molti, ciò che non avverrebbe forse 
nel Pai'Iamanto ifaiiaiio 

Quanto agli Stati Uniti, il paese ri­
gidamente utilitario dei Janhiìes, dei 
miliardari e dei Irusts, là si studia il 
Latino più di ogni altra lingua stra­
niera per ragioni eminentepaente pra-

L'ARRiVO DEL RE DI aRECIA 
A PONTESBA I 

Por domattina è atteso a Potjtebba ' 
il. Re Gioi'gio di Grecia, proveniente 
da Vienna : l'ora però non e ancora :' 
/Issata, 

Re Giorgio salirà a Poniebba nel 
„tra.uo spooiale che .d.gvvà. condurlo .a 
Roma dove lo si attende per venerdì. 

. Il convoglio si Ibfiiierà qualche Ora 
a Venezia, dd.ve- il Re s'incontrerà con 
alcuni personaggi del suo seguito, Che 
l'aocoinpagnerjtnno nel viaggio 

.Si hà"d4*.Bfindisl che l'altra sera 
é giunto qol piroscalb. « Serbia » il 
Gran Maresiììalfo della Corte , gl'oca, 
Papparigopulos, il quale si recherà a 
Venezia per incontrarvi il Ro Giorgio. 

Alla stazione di Roma, Re Giorgio 
sarà ricevuto da Vittorio Emanuele 111', 
dai ministri e dalle alte càriche. Il 
Ro di Qreuia passerà in rivista la . 
compagnia d'onoro per salire poscia 
in vettura scoperta con fi» Vittorio, e 
si formerà il ijorteo, che, scortato dai 
Corazzieri in alla uuil'drme si dirigerà 
per piazza dello Terme, . ' 

La vettura reale si fermerà pochi 
minuti per dar tempo al Sindaco dt > 
salutare Uè Giorgio .in nome diiltoma, 
poi proseguirà per Viâ  Nazionale fino 
al Quirinale. Lungo il percorso le 
truppa làranno aia e renderanno gli 
onori militari. >• 

Al Quirinale Re Giorgio sarà im­
mediatamente ricevuto dalla Regina 
Elona che circondata dalla dame, lo 
attenderà nella sala ilei trono. Alla 
sera del 23 avrà luogo a Corto un 
pranzo. ' 

Per gli .Ufficiali Sanitari 
Importante pai'ere del Consiglio di Stato 

A proposito di un ricorso dóll'UlTl-
ciale Sanitario di Sommatino ;{Prov. 
di'Caitanìsselta) contro la deliberazione 
della G. P. A, ohe aveva d'uinèi() ra- - ̂  
diala dal bilancio Comunale la| sposa' 
per le visite dei fa-ioiulli addotti alle • 
miniere, il Consiglio di Stato afa pa­
rere in data 10 Settembre lOOtl, ac­
colto dal Ministero,, si è pronunciato 
nel senso ohe dalle disposizioni del­
l'Articolo a della Legge IO Giugno 
1902 sul lavoro delle donno e dei fan­
ciulli, deriva evidentemente il diritto 
di un compenso per l'Ufficiale Sani­
tario che compie le visito mediche' e ' 
stende i certilloati di abilità al lavoro 
por le donne ed i fanciulli, 

Gli Uffici Sanitari che sono dunque 
in carica prima delle promulgazioni 
della Legge anzidetta, e non contras­
sero patti speciali coi ri.9pattivi Coiaiini, 
hanno diritto da parte di questi ad 
un compenso speciale per ogni Svisita 
e certificato di abilità al. lavoro ' che = 
sono chiamati a.oomplere.ocompirono 
in passato. 

UNA VITTORIA 
del Segretariato ilell'EmIgrazItiiie \ 

L'operalo Crozzolì Î uigi di Aio, Batta 
d'anni '.'.3 da,Ampezzo, bosoliiere alle 
dipendenze della Ditta Enrico Diiner-
mann da Galatz, in Monestier. 'l'orlon 
(Romania) assisteva al carico dei tron­
chi recisi sili carri ferroviari, quando 
•— disgraziatamente — uno dei i tron­
chi rotolò giù fratturandogli la gamba ' 
destra 

Erano presenti al doloroso tkUo gli 
operai Lodovico Brisinello, Buzzi Va­
lentino e Buzzi Emilio tutti da Pon-
tebba 1 quali trasportarono il ferito 
.all'ospedale ove rimase parecchio 
tempo. 

Appena guarito, il Crozzoli Luigi 
cercò di ottenere un indennizzo' dalla 
ditta che ostinatamente si rifiutò. 

Interpostosi allora il t^egreluriala 
dell'Emlgrasione di. Udine il quale 
interessò anche 11 R. Console Italiano 
a Galatz, la ditta Dimermann accordò 
all'infurtunato un indennizito di quat­
trocento lire. 

Corso odierno delle monete 
Corone 10-150 | Napoleoni 80.— 
Marchi lii2,05 | Steriine .25,10 
Rubli . 2l3.»li2 I Lei 08.90 

tiohe. Si pensa ohe il latino sia il fat-
loi'e più potente della solida unità-e 
della feconda attività nazionale, -più' 
ancora che un organo estetico e fot-
terarìo « 11 Latino è la sola lingua 
ohe può rafforzare lo spirito alla ri­
flessione, avendo il vantaggio, che non 
ha il Greco, di offrire, come applica­
zione, una vasta letteratura pratica e 
inorale. Noi consideriamo il Latino e 
l'Algebra coma l'iniziò della Filosofia; 
senza il Latino non si comprende la 
antichità, e neppure l'Estetica; senza 
la nostra lingua, non si potrebbe dare 
una educazione veramente americana 
e civile». Sono parole che diceva un 
dotto americano al prof. Mosso, e io, 
leggendolo, mi sovvenni di ciò che delle 
lingue classiche scriveva il Patin, con­
cludendo cosi : «-.. elles soni émineiti' 
meni propi-es à donnei' à l'esprit de 
In rectitude, de l'etendue, do la saga-
e ite, de la force, de i'i'lilcation. 

A mostrare quale preferenza goda 
il Latino sulle allre lingue. In .ame­
rica, gioverà questo conno statisticp, 
tolto dai volumi del * Separi of the 
Commissioner of education>, 

Alla " Provincia di Padova „ 
La. Proo/HOio di Padova ci'si sca­

glia addosso con la flìria di un cAporal 
inaggiòl'8 di cavalleria, perchè abbia­
mo c«ato muovere <iualche appunto 
ali» discorsa pronunciata l'altro giorno 
dall'avv, Indri a Femona. 
,,, ..Era. Ilftljfo.̂ iji ..§iBJmfli)J»cai.ohe, il. eoa» 
cello di considerare gli anarchici alla 
stregua' del • deliilquentì ' volgari, ò... 
largamente diviso dai:veri' (?!) amici 
della lìboi'lii.' ,, ,, . L 

Ma non è per contcaddirn i 4'tojii 
amenità, che ritìelano sólo il wlnti 
tempo di-gli allegri,... crituinòldgi che 
scrivono sulla «Provim'ia», — cho noit 
dedichiamo queste brevi righe; al fa­
migerato foglia patavino- I 

Noi intendiamo solamente, --• e tìon 
per il pubblico udinese che daltroppo' 
tempo ci cònoséè per non ridefe delle-
sciocchezze degli avvertari, -~ retii-
llcare una affermazione ingiuriósa che. 
ci riguarda, •' 

Invitiamo dunque il direttore dèlia 
PrOi>incia di prender allò, che] ttoh è 
assolutamente vero che il Pe^se sia 
radico - massonico • sooìalistoide> 

Ohi gli ha dotto questo é-iiii pazzq 
0 uno calunttiatore. ' 

E ci paro ohe basti per la chiàl'ezza, 

Gl'Impiegati conlunali al consiglieri 
... ;tei;i ,ci .é pasvènuta.'-j- troppd tordi 
per' é3aoi%. (liltìbliéàta' — la circolare 
«he gl'implègitti' 'del Comune ha^no'in­
viato alutti i Oonsiglidri'por ronflerli e-
doltifleiloro desiderati in rappòrto al 
nuovo organico stabilito dalla giunta. 
' Ricordiamo ohe appunto nella (ledula 
odierna l'oggetto 17 reca: «Prt)pos,ta 
di modificazioni all'organico del per-
àonaln addetto agli uffici ihlérni mti-
nioipWÌ » ' • ' • ì 

CHANpUSlA-IAR 
iétì's'éra''è sialo aperto al pubblico 

il'tìùovó 'Chinousia-Bar all'angolo della 
Vie Cavour-0 Lionello'e dì cui. ipri_ ab­
biamo parlato. ; ' ' 

L'ambiente, arredato ioli siinorile 
eleganza, è riuscito un vero bijou. Di­
vani di velluto rosso é specchi dap­
pertutto J il banco di dispensa è un 
vero capolavoro artistico 

Airealerno.,sopra,le dqe tabèlle la­
terali,' '"furono collocate due grandi' 
lampade elettriche ad arco sorrette 
da elegantissimi bracciali • in ' iferró 
battuto. , . : . 

Oli spazi del muro fl'a le quattro 
porte d'entrata al Bar sorto oqcùpati, 
da cinque grandiosi e- lucenìissimi' 
spoocbi su ognuno dei quali è dipinta 
a colori la dicitura di varie sjiécialità 
italiane in generi dì liquori; .Bitter 
0«mp*rì,t' ConliaV'Wto'parl," Poruel 
Viltone ecc.., , ' : 

11 pubblico si ferma ad ammirare 
l'effetto di quell'angolo ohe fra 'le ele­
ganti tabelle del pittore Matlioni e 
quei grandi specchi è veramente splen­
dido. - ', 

All' intraprendente proprietario au­
guriamo ottimi affari. i 

. . UH.BELOUSTOI 
Ieri sera allo ore 0 circa due,guar­

die di P. S. passavano per Via,Paolo 
Sarpi quando si avvicino loro uno sco­
nosciuto che senza lare alcun • pream­
bolo si mise ad oltraggiare i due a-
genti còlle parole « non sapete fare il 
vostro dovere, io non vi temo,: igno­
ranti, imbecilli» e cosi via. 

Le due guardie trascinarono In Ca­
serma lo sconosciuto che si qualiflcó 
per Gio. Batta Zezz ili Giuseppe di 
anni 'W, fornaciaio disoccupato,- nato 
a Camino,.senza (issa dimora In Udine., 

Dalla perquisizione fattagli sii trovò 
che il Zezz possedeva una roncola di 
misura nou permessai dalla legge e 
perciò oltre di oltraggi dovrà rispon-
dere-di contravvenzione al porlo d'armi 

Banefleanza. L'egr. sl^. Giuseppe 
Opri per onorare .la memoria del com­
pianto cognato Lodovico Djana elargì 
lire 25 alla «Scuola e Famî li?i»,. 

La presidenza porge sentili ringra-
, ziamenti. ^ , - .• . 

1 I ' I . . l ' i ' I I I I M 

L'arresto di ona boaria dì ioaiiza 

' Scuole lUbWIclio Scuole .privalo 
Latino •' • ''41,0 '"• "'• df7,o ' ' 
Tedesco 16;! •.' 15,1 
Francese . 5,7 . -16,3 
Greco 3,0 8,0 i 

Lo donno in America studiano il la­
tino quanto e più degli uomini . /. ' . 

.11 paeSe dove l'antica patriarjcalità 
britannica riflori vigorosa, personifi­
candosi nello figure cosi semplici e 
cosi grandi di •Whasington-edi Fran­
klin, non poteva non -(imare, la lingua 
di Catone e di .Virgilio. 

L'Olanda bandisce ogni anno da 
Karsten un concorso a premio; unit 
versale, per il miglior comppnimeniio, 
in versi latini ; l'Ungheria fece del IM-
tino la lingua ufftciale, usandola an» 
che nelle discussioni parlamentari, fino 
verso la /Ine del secolo deoimottavo. 

— Moriamur prò Rege nostro 
Maria Theresie! — gidarono unanimi 
i deputali Magiari, affermando il sen­
timento nazionale ; in Russia si studia 
con ostinata pedanteria, e dugent'anni 
la quel popolo era barbaro ! 

Tulle codeste Nazioni ricordano cer­
tamente che \'Umanesimo e il Rimar 
scimento italico, la face cha rischi<trò 
le tenebra lunghe del medioevo, ven-

11 f Ì A t l A I * I ^ « i i n n ' ì l ' r k l i specialista per le malattie d'OUECCHIO, NASO, GOLA, 
I l l / O M U I IJ, £àfl\3\HU UH CASA di CURA iu VIA AQUfl.EfA N. 86, ove 

Fin da domenica nel pomeriggio la 
guardia di finanza Giuseppe Parisi, 
indossato l'abito.borghese, "lasciava la 
Caserma di Via GrflzM'io senza chie­
dere alcun pèTmeésO ai'superiori. 

..„ N\#.te..r,!feWO.AjRWiar.tier«'' ;• 
Ieri sera vèrso lo 7 aiouni agenti 

di Finanza scorae^iU c'Mtóga che si 
iiggifitva nel pr&Jtl^p^fcione fer- . 
roviaria ed avvicinatisi cereàrono di-

«*ffi"-|'"'"° """"'•" 
Il Parisi, che è della bassa Julia, 

. si riflutó reois^tnii^^^, OMI clje i suoi -
''èotnpftî Ai dovettero .cmafDare gli ,a-
genti di P. S. di sei^viwalla ferrovia. 

Aiichft addisi ir milita Oppose viva 
resistenza, ma finalmente'venne tratto 
alla Caserma e pasaatQ. agli arresti. 

Uiia bambina eolpitè Sa un aaaaa 
•-I Monelli bontiiiuanonel perioglosis-
aimo divertiménto di Iftnciàr sassi coa­
tro gli alberi delle vi«. Anche ieri ab­
biamo assistitóii nei viali dì"circonval­
lazione, inwjrna, » dello vqre,battaglia 
impegnate fra alcune squadre di s«o- ' 
laretti a basa'di sassi. • .i • 
• Una bambina di quattro anni ,n-' ,'' 
mase colpita da un sasso' con tale,,,,. 
vìolouia che cadde a terra tramortita. 

E' corta Celestina ZilU, di Gullelino ' 
olle fU dovuta dai famigliari accom­
pagnare tostò all'Ospitale •Civile, 

li'medico di guardia le riscontrò 
una ferita lacero contusa alla fronte , , , 
con iVatura dell'osso nasale, giudicata' 
guaribile in un mesa I • ., • • 
MOTE DEL MEDICO 

Da Scilla In Cariddl 
L'antagonismo fi-a tubercolosi o ar-

tritlsoio ò classico, e aifatti il terreno 
artritico mal si presi» «Ila- germina­
zione e riproduzione , del bacdlo di 
Koch •• .1 .,. , 

Nonostante può benissimo succedere 
che la sindrome 'artritica succeda-, 
qualèhè volta alla tubercolosi, e ciò, 
speoialmante nel casi nei' quali il tu­
bercoloso vien sottoposto alla cura 
dellfi sovralimentazione, sopratutto se 
questa è l'ormala prevalontouienle ; di ­
sostanze azotate. _ ,-•..; 

Molti tubercolosi, i qualiUi trovano-- , 
naturalmente al primo stadio della 
malattia, ohe hanno ancora validi i >• 
poteri naturali di resisten», sotto- »''i 
posti a una dieta ecoe8siv.a «d azotata 
possono'bensì sottóportai' beiio i priioì 
disturbi 'digestivi da'!essa' dipendeutl', ' 
ma più tardi andraano incontro a ()i-
sturCi assai più aeril come-la sclerosi, . 
l'obesità, la gotta, la litiasi biliare ...o', 
renalo, eco. Sparisca la tubercolosi,-', i, 

• ma subentra I artritismo ; ' il malato 
non ha più Ibnomeni polmonari... ma è 
un gottóso, 0 un- artritieo nel sonso 
generico della parola.- ' "'» 

JFranoapionlc, per quanto pur essendo., 
calcolosi, ranellosi,'0 gottosi non-si-", 
riposi sopra "un letto dì rose, noi «te y 
gurlamo' a ogni tubercoloso quesm--»-'' 
Benefica trasformazione. v.i'-

Si cade da Scilla in Cariddl, è vero, 
ma Scilla può in questo caso rapprè- - • '• 
sontaro l'inferno...,e Cariddi ,11 purga-
Iorio. Dal purgatorio al paradiso è 

I quistioni di un pasiio.-E questo è te-:.^^. 
Cile làrio, se il tubercoloso trasformato, 
pur abbondando nella dieta, per nou . 
perdere il già acquistato, limiterà un, , , 
poco la razipne azotata, abbondando . 
piuttosto in altri elementi nutritivi' 
meno' dannosi, e fare una cura rego­
lare Antagra Bislèri {di Milano) che .̂^ . 
oltre salvarlo dalla gotta, dalla re- •• •' 
nella ?. d^ 8dtri)inalapB( dijfluesto ge­
nere. risvMlierà in lui i ppteri assi-. . 
milativi e il perfetto regolare lUnzid- ' 
namento del ricambio materiale. > ' 

D.r Comtans 

Buona uaanza 
' Offerte falle all'Asilo infantile del-.«--

l'Immacolata' iU morte di biaiia Lo- , 
dovioo : Francesco Fior lire .20. 
. Offerta all'Ospizio Tomadini' in morte 
di 1 Lodovico Diana: don Angelo Vpn- ' 
lurini lire I, Giovanni Mìssio 1. 

. j . , i . ^.:.,'. ''i "*;;;: 
nero, dal Latino e ,dal Qfeca, ma la 
loro ìiliguà e l'antica'Ioni* coltura sono-
0 in-tutto; o-i'riì«S,'»èamèè ai L|-
tlno : eponre Kupt̂ n» lo studiano mé-

,gliO,d|^f! ,' .. • ', ) . ^ 
^ peqsare ohe. m Italia, la terrsi 

"latilia per'eoèellèiiza, è-'doVe-il latinij,-, 
ebbe la culla, or son pochi anni, ^ ' , , 
studenti liceali scrivevano su pei mttrt: 
Morte a Tacito! Mort^ aSgnoftinti! , 
E che gli universitari"feoero. sciopero, 
perchè il professore ut ' Dir ilio Ro:, , 
mano citala le Pandette di Giusti- , 
ulano in Ialino!! ' ' .j'. 
• GB spiriti leggeri, che in ogni de- , 
molizlone vedono una conquista, e uh 

• progresso in ogni novità, e combattono 
il.Z/itóno in'nome di un-ifflal'intesiii?!n'' 
praticiatno, considerino che' se le altre ,. 
Nazióni vedono nella lingua-latina uua, ,,< 
sapiente maestra, e, nella' prosperosa) 
indipendenza che godono da secoli, la '-
coltivano venerabondi, noi dobbiaiuO' 
vedere in essa la Maestra e la Madre- . 
Da ossa cominciano le tradizioni tutte 
della nostra origine, del nostro idioma, 
della nostra coltura, di tutte quelle !ì 
glorie nostre che il mondo non dimena 

j tioherà mai. ' • 
i Demetrio Ondei > 

si è trasferito nellii n̂a . ' 
vìsita ogni giomp 

:, r. J 

ni 

ì^f^^^ 

•},•'•: ' 



IL PAESE 

Teatri ed Arie 
Teatro Minerva 

•• SANTARELLINA „ 
l«['i sorìL mollo .puhblico u grandi 

applausi agli artisti itolla Corapagaia 
Lombardo ubo si produssero noi < lioc-
caccio ». 

Questa' Gorji avroiuo la simpatica e 
seiupi'u bella oporolta «Santarellina». 

.111 'm^• • > wM — • • 

Cronaca Gludiciaria 
Tribunale di Udine 

L e . 
lUuorderaiuio t lettori le imprese 

coiupiule in citUi dal soldato d'arti­
glieria Lu(;a Proìclti il'auni '£i da Pa-
lestrina (lioiua). 

C93tui i» ocisasioue delle grandi lua-
navre in t'riuli, si trovò a Udiue e 
spaccciandosi per l'aitondeiito d' un 
colonnello passava da una trattoria al­
l'altra ordinando ataiize o scuderìe, e 
naturalmente mangiando o bevendo da 
gran siuore. 

Hiusci uucbe da taluno a farsi au-
.tecipare oo lire, acquisti merci in 

' vari uegozi, insomma commise una 
qnaulit^ tale' di' irult'erin cbe troppa 
lungo sarebbe l'enumerarle. -' 
' Il Colonnello intanto non giungeva 
mai, e siccome il Proietti do[io un 
paio di giorni spariva ilagli alljerglii, 
la P. S. pensò di vedere di che raiza 
di attendente si traltnaae. 

E ftiroiio le due brave guardie For­
tunati e Uittìi che scovarono il nastro 
uomo facendolo cadere nella' ret«. 

Dapprima egli si mantenne negativo, 
poi oppose ai duo agenti una resistenza 
accanita riuscendo anche a morsicare 
un dito al Cittit producundogU una le-
siune che guari in 18 giorni. 
' Ieri il Proietti comparve davanti al 
Tribunale, vestito' della divisa di àr>. 
tigliere « allo singole imputazione ri-
siwso di Don aver avuto intenzione di 
irullare alcuno ma di pagare lutti i 
debiti contratti. 

Udite le parli danneggiate il P. M. 
propose l'i mesi e giorni 15 di reclu­
sione e- dopo la difesa dell'avv. Maree, 
il Tribunale pronunciò sentenza con 
cui il Proietti venne condannato a 
IO mesi e 15 -giorni di reclusione e 
:ÌOO lire di multa. 

QALEiioioScbpip 
lj'nikQniaHti«o 

Oggi Zi, s. liosa r. 
BU'«^eriil« ,«tut'Ì4!n 
II' bosoo del Cantlgllo 

21 novembre 1518, — 11 bosco del 
Oansìglio confina col territorio della 
provincia nostra e la interessa nella 
parto più ocoidentale. 

Kbbe motivo d'occuparsene il com­
pianto prof. G Marinelli quando studiò 
Le sorgenti ' del Uwenza, e ricordò 
la data 31 novembre 1518 a cui si ri­
ferisce il bando del Consiglio dei X 
che riserva detto bosco alle costruzioni 
navali designando alla custodia appo­
sito capitano. 

Cronache provinciali 
San Daniele 
Sànehallo d'addio 

'JX). (iruiilo) — Ieri sera gli amii'.i 
più intimi ilell'eincrito e carissimo sig. 
Vaiielli Antonio, commesso daziario, 
che fra due idiomi lascierà la ridoute 
S. Daniele por recarsi alla sua predi­
letta San Donii di Piave, convennero 
alla trattoria del Nini por la cena 
d'addìo. 

< Liete ore passarono : alla fine il par­
tente, dal fondo della sua beirniiima, 
commossov salutò s strinse la mano 
amics dei cotnmeiisaU. 

Al Vaiteili, caro e aitnijiaUco, rada 
da ^ueatQ'colonne l'augurio d'un av­
venire dì feltcltif'Pieno. 

Tarcento . 
Marcato rimandai» 

21 — Lunedi doveva aver' luogo qui 
il mercato dei bovini stabilito in pre-
eedena. 
' Ma il tempo orribile guastò ogni 

cosa, infatti nessuno potè intervenire 
alla Sera mentre essa riesce sempre 
BBÌmatissima. 

Il .Sindaco ora la' noto al pubblico 
che il mercato viene rimandato al 
giorno di venerdì 24 corrente. 

TolmezzQ 
Cairrattlarà iHstli'Xlata 

20. — 11 carradore Giuseppe Cor-
tiula da Nonta di Socchieve se ne an­
dava ieri col suo carico trascinato da 
due cavalli da Forni di Sotto ad Am­
pezzo. 

11 povero uomo non sì sa bene per 
ii.ile motivo, ad un corto momento 

la locale autorità giudiziaria, parti 
tosto per Kigolato il Giudice istruttore 
avv. Luzzatti il quale unitamente al 
medico di Korni di Sotto, ìnizierii le 
pralich? di Legge. , . • 

Varie sono le verSlo'iiì che tìorrono 
su questo fatto; v'è ohi accusa una 
giovane vedova la quale avrebbe in­
caricato un ragazzino di portare l'in­
fanta al Olmitero^ dì notte tempo 

quale motivo, ad un 
si avvicinò un po' troppo al carro in 
modo da rimanere impigliato colla 
gamba destra ad una delle ruote. 

Ilaccolto dai passanti, il - Cortiula 
venne accamp.tgnato ad Ampezzo dove 
il medico condotto che lo visitò, gli 
riscontrò una duplice frattura alla 

Ne avrà,' p r̂.̂ pftrjcjicbii; ssttìimaue. 
' Un n«9i|at<r In nn elmllaro 

20 — èiunge notìzia da Rigolato 
di un fatto cbe destò nell'alpestre paese 
grande ìmp^ùiione. . 

In quel cilnuerò veline rinvenuto un 
•neonato, freddo cadavere. Avvertita 

FRA LIBRI E RI VISTE ; 
"Nel Bàratro,,'di Adone Nosartt -

Dopo il «Canzoniere Mantovani», 
che il Pascoli citò in un suo discorso 
chiamando l'autore « nostro poeta ma­
linconico », il chiaro collega Adono No-
sari, lettorato e poeta, lancia al pub­
blico una sua novella opera < Nel bà­
ratro», romanzo di inaudita audacia ; 
róluànzo piano però di grande dignità 
artistica e letteraria, vivaoO nella forma, 
ricco di ingegno e elle mostra come 
il Nosarì conijsca tutti i segreti del­
l'arte del narrare e del|à nostra lìngua.,' 

A quale ' categort*-,' porre l'autori 
dopo qu.qsta- sua op^ra, so v'è usò 
catalogare-Ogni artista? Io credo non 
si possa classificarlo. A volte ò dan­
nunziano, perchè dì d'Anpunzio segue 
i canoni esteî iod dell' ìmaglnì è pefobè 
pare goda indugiare su particolari ove 
è in gioco la più rafì9nnta srfnsualità ; 
<t volta u zollano por la brutalità di 
certe descrizioni e per la violenza delle 
invettive : spea*),, ò oaBalingOf, quasi 
paseòiiano. lo par oiò-Wnutioio a clas­
sificarlo e prendo in esame il romanzo, 
che qualcuno pretoso dì annovorare 
tra gli immorali, tra ì libri che le 
mamme nascondono alle loro Bglie e 
lo ftglìe godono leggere dì nascosto A 
parte chi) ; l'artista non deve preoccu­
parsi dei Bn'e' morale o no allorché 
crea, ci sembra ohe,quel qualcuno 
non abbi» afferrata i« sostanza dall'o­
pera' 11 Nosarì, se male non tio ca­
pito, ha voluta dimostrare come l'a­
more fisiologico consìsta in un equi­
librio stabile di sensi e dì spirito j per 
ciò ha dovuto nel fondere questi due 
elementi, analizzarli e quindi, obbe­
dendo alla legge dei contrasti, usare 
di altri elementi, che con la loro pre­
senza, meglio ponessero in rilievo il 
modo di essere d^li amanti, dirò cosi, 
fisiologici. Da qui la' creazione di due 
tipi, un uomo ed una donna; mìs,tìoo, 
debole, sensualo, pauroso doll'ainoro 
l'uno ; sensuale, forte, imperiosa l'altra. 

Cosi con potente verità descrittiva, 
con sicura precisione di,parola, Il Nò-
sari notomizza l'interiore d̂i queste 
quattro dramalis persona» ' unaL delle 
quali, la piò debole, rovina allo sfacelo. 

Ma poiché la gioia dì vivere è in 
ogni essere vivente, ecco che dopo la 
catastrofe orribile, ecco dopo'il soffio 
gelido della morte, fremere il.sorrìso 
della vita con lanasditri'di'un bàitìbino 
che, al germogliare del pesco RUllu-
lante, viene a fugare-Ife paturme do­
loroso e ad augurare « buona pri­
mavera !,. 

' 11 Nosarì, e lo si indovina subito, 
i t ^pe r j vincitori nell'amore, cioè per 
la coppia sana che non rifugge dai 
godimenti della carne e dello spirito 
e scrive : « In amore, il vìnto che si 
lagna offende l'estetica': le sue queri­
monie sono una ridìcola tirannia di 
pigmeo, una smorfiì» grottesca ., Amici, 
insegnamo a vìncere sopratuttò per la 
nostra salute, e a rìdere sulle aconfltte 
cx)n fòrte bocca, con bocca perfida 
verso ciò che al nostro io —, umil? 
grande'od illuso -^ non reca godi­
mento.,..» 

Ciò potrà essere brutale, potrà di­
scutersi, ma è innegabile che il ro­
manzo è di una a«uberanza meravi­
gliosa. Lo scintillio del periodo,- del 
quale'l'autore'ha il sènso esatto, ora 
largo e ot& maestoso con un accoppia­
mento' di parole ohe costituiscono un 
ritmo incessante por l'armonia ffnale ; 
ora breve stretto affrettato ; ora fluido 
e semplice;' il pensiero reciso posto 
assieme ad una coltura scientifica e 
letteraria indiscutibile; l'idealità che 
trionfa accanto allo scetticismo più 
crudo ; il desiderio di pace vicino ad 
un'indomita volontà di battaglia : l'ana­
lisi spietata dell'animo degli uomini 
é sopratutto dì quello delle donne, con 
te loro virtù e i loro vizi ; irpensiero 
atesso libertario assieme-al'più'gretto 
individualismo che esce fuori inatteso 
con una ìnvottivaod una parola dolce; 
tutto questo ed altro ancpra riesce a 
.8*1? perdonare — se pure c'è da per­
donare — ì molti paradossi e le in-
riumerevoli audacie di parola e di si­
tuazioni.' • 

I moralisti pinzoccherì grideranno 
'contro questo libro, dì fitta e nitida 
stampa, opera di forte ingegno, di 
grande volontà e di molta esuberanza 
giovanile. In' no, non grido contro, 
pure essendo agli antipodi d l̂ pensiero 
del Nosarì. Apprezzo l'arte che non 
deve affogarsi m nessuna formola, mŝ  
deve prendere i suoi motivi dalla vita 
•qualunque essa sia. "Io sono un edu­
catore e non farei la voce grossa contro 
un mio studente che leggosse questa 
ardita opera di un giovane' letterato 
ohe scrive, sopra ogni .cosa, in italiano, 
con ricca tavolojza, con uno strano 
dispregio per tutto quanto è lenuto 
oggi segreiauiento nel castuHo ebur­
neo delia piccola muralo, 

Prof. Giuliano de' liossu. 
Alitino Ndtìarl — « XflI Bfiialro& ^(aBconll" 

IDÌKliulo), UiljliQleca l'ouuuitlcti lIuliHhA 

Per due Commedie 
in dialetto friulano 
La norma dal canonrao 

Pubblichiamo le «orme del concorso 
che a mezzo del Paese ha aperto un 
nostro egregio collaboratore, per due 
Commedie in vernacolo IViulano. 

Kicordiamo ai concorrenti che que­
sto regolamento è stato compil/ito da 
4 membri della Commissione giudìi'n-
tride dei lavori. 

Art. 1. E' aperto il concorso a pro-
mi per due commedie in vernacolo 
friulano. 

Art. 2. Le ootiimedie dovranno es­
sere divise in tre atti e non dovranno 
esser state nò lette pubblicamonle e 
tanta meno rappresentate. 

Art. 'A Oondlzìoilffi principale sarà 
ct\B le commedie "si ispirino ad un 
seifttimanto sociale ,fi 'cioè ri/lottano la 
..•vita proletari^ lÌBlle'.attuali condizioni 
di USI e costu'rtìi del' Friuli. 

inventore dì una nuova macchina vo> 
lantp che ha dato, a quanto si dico, 
ottimi risultati, ha diohiarato che in­
tende portare la settimana ventura il 
suo apparecchio 'a Pài'ìéi -.allo topo 
di competere con''Saiitos Dtimont' 

La peste ad Alessandria d'Egitto 
Il «Diiily Croniche» ha-da Alaasan-

dri.i d'Ej?itto:Un cameriere'di un caffè 
inglese è morto •di péste bubbonica 
dopo tre giorni di malattia. 
CarHe'glD ilsstliia olntiue milioni all'anno 

alla causa della Pace 
Il Daily Despalfh dice che Berthold 

membro del Congresso,- è partito da 
Ne-̂ v York per invito di Carnegio che 
avrebbe dotto di essere disposto i\ con­
sacrare B milioni di dollari all'anno 
alla causa della paco internazionale 

CURIOSITÀ 

lArt, 4. I cdrtóorìrènti potranno in­
viare singolarmente uno o più lavori; 
verranno però prese in consideraziono 
anche le commedie scî itte collettiva­
mente. 

Art. 5. Tutti i lavori' dovranno es­
sere inviati, in busta chiusa racco­
mandata, alla Direzione del Giornale 
U Paese Jm Prefettura, U, Udine, colla 
'scritta •«'concorso f '̂alralo'». 

Art. 0. 1 copioni non porteranno i 
nomi degli autori ma bensì un motto 
o' qijalsìasi contrassegno che sarà ri­
petuto sopra una busta suggellala, non 
trasparente, nella quale sarà chiara­
mente indicato il casato ed il nomo 
dell'autore, nonché il suo recapito 

Art. 7.- Quel concorroiite cha con 
qualsiasi* segno od in altra guisa la­
sciasse trapelare ìlprOprio nome prima 
del giudìzio della Giuria, verrà irre-
missibilmenle escluso dal concorso. 

Art. 8. E' fatto obbligo agli autori 
di usare, nella compilazione ilei lavori, 
il linguaggio prettamente friulano ; essi 
.potranno valersi anche dì una grafia 
non rispondente alle regole del Pi rena 
0 d'altri, ma invece dì quella che mag­
giormente si addice alla facilità di re­
citazione. 

Art, S), Il concorso scade alla mez­
zanotte del :il gennaio 1907; trascorso 
tale termine i lavori Verranno respinti'. 

Art. IO. Un'apposita Giuria giu­
dicherà inappollabilmente i lavori per­
venuti, dei quali — se meritevoli — 
verranno scelti i duo migliori che sa­
ranno premiati in graduatoria. 

Art. II. - Fatta la scelta dei lavori 
e motivati ì meriti dì primato, ver­
ranno dissuggellate le buste por co­
noscere i rispettivi autori. 

Art. 12. Ai due vincitori verranno 
assegnati i seguenti premi: lire 150 
in denaro al primo e lire 76 al se­
condo. Ad entrambi un' artìstica targa 
in bronzo. 

Art. Lì. I due lavori prescolti ver­
ranno recitati al Teatro Minerva in 
Udine nello sere che la Commissione 
crederà opportuno di fissare. 

Nessun obbligo pecuniario spelta agli 
autori per la messa in scena ohe verrà 
curata da persone competenti, 
' Art, U, Gli autori, per due recite 
consecutivo del proprio lavorò, non po­
tranno vantare alcun diritto d'autore 
né fissare date per la rappresentazione. 
•Verranno però invitati alle provo nelle 
quali — se giusti — saranno accet­
tati i loro auggeri.nenti. 

Art. • 15, Solo dopo avvenute le quat­
tro r.ecite dei due lavori, di cui al pre­
cedente articolo, gli autori rimarranno 
definitivamente proprietari delle rispet­
tive produzioni. 

Art. 16. I copioni delle commedie 
non premiate, verranno restituiti ai 
s.ngoli proprietari ipamediatameilte do­
po le recite 

Art, 17. 11 promotorn dì questo con­
corso ha depositato il proprio nome e 
lo necessarie garanzie presso la Dire­
zione del iGìornale II Paese. 

Lo spifilo dal mualoiatl. 
Pra mmiclsli ffaneesi.' 
Una ventina di anni or sono — du­

rante la première col Lohengrin al­
l'Eden-Théatre — uno dei maestri 
francesi più.iti voga, .ruggiva la sua 
amtnirasione per "Wagner In tèrmini 
esaltati; , , 

~ Oh, questo Wagner! che gonio 
sovrumanoI quale dio! chi potrà mài 
sognare di raggiunger questo colosso ! 
oh, arrivar solo alla caviglia dì questo 
genio I quale sogno!... i 

— Ma voi ivi siete — replicò sec- ' 
camente un collega. ; 

Si potrebbe esser più conciai e più i 
mordaci'! | 

Rossini. , I 
La mordacità di Rossini è rimasta ( 

proverbiale. Una volta un suo alunno ] 
gli portò due melodie e lo pregò di 
giudicarle. ^ I 

Rossini acconsenti: il giovane musi- ' 
cista va al piano e col cuore in sus­
sulto e le mani tr.)manti eseguisce la 
prima melodia. 

Dopo l'accordo finale si volse ansioso 
a Riissini. 

— Basta, basta — dice il Maestro 
senza scomporsi ~ preferisco l'altra. 

L'alunno restò malo. 
Verdi. 
Questo aneddoto vale bene una della 

delÌBÌose melodìe dell'autore dol Rigo-
letto e dol Falstaff. 

Verdi, giovane ancora, abitava in 
Milano. La sua fama cominciava al­
lora a diffoiidorsi Un generale austriaco 
lo invitò, un giorno, nel suo gab netto, 
•yerdi vi andò 

— Voi siete muisioiata ? — chiese in 
tono abbastanza burbero il generale 
al giovane maestro. 

— Tento di divebirlo — rispose mo­
destamente Verdi. 

— E voi non esitate, all'occasione, 
dì scagliarvi in lei-mini violenti "coatro 
la dominazione austrìaca? 

— Io amo la mia p.-itria. — Non 
ne ho forse il diritto? 

— Senza dubbio, solamente — ag­
giunse in tono sarcastico il burbei-o 
generale — io vi chiedo di comporro 
per le truppe austriache un'aria di 
marcia. 

— Generalo — rispose Verdi fred­
damente — lo farei con piacere, ma 
non ho nel mio portafoglio per le 
truppe austriache ohe delle arie di ri­
tirata. Ne volete una? 

11 generale fulminò Verdi d'uno 
sguardo. 

— Signore, sino a questo uiomenlo 
vi ho pregato, ora vi ordino di scri­
vere una marcia per ì miei reggi­
menti. M'intendete ? 
g - Perfettamente. 
gj— E consentite? 

— Debbo consentire. 

— Quando mi aàndàfeio questa' ' 
marcia i 

— Stassera stessa. 
Verdi ai ritirò. Il giorno dopo le 

truppe ftustri^ache salarono per il éofso'-
al suono dì ima specie dì Mars^lieae ' , 
italiana, ohe variava sul ritî rnello 
«fuori di qui i barbari». ' 

Paganini. • ''. 
' La Pa'l Mail Gaiette narra di Pa­

ganini, cbe un giorno si rapava il -
teatro dell'opera di Parigi, dov'è egli 
sbalordiva tutti col suonare il'-violino 
su una sola corda Siccome oca tardi, 
saltò in una carrozza Quando arrivò 
sulla porta del teatro, il coctitiiéi'e gli' 
chiese dieci franchi. «Che cosa'?'-^ ' 
egli esclamò, — Siete pazzo 1 Dieci 
franchi per cinque minuti?» «Lo so 
che ò molto, gli rispose .il^(»cc,hiere, 
ma per voi che ne incassate migliaia 
col suonare su una sola corda ohe 
cosa sono dieci franchi! ». * Bene, sog­
giunse Paganini, msttendogìi in mano 

1 il prezzo della corsa, senza aeanóhe 
I la mancia, quando voi farete correrà 
I la vostra carrozza su una sola ruota, 
1 venite da me, e vi darò dieci franchi ». 

GiusBPi'B GIUSTI,,, direttore propriot. 
GIOVANNI OUVA, gerente ra^iynaìbiie,. 

m\ e mmm 
Prodotti nello.tenute del dott. .Osaar 

Tobler di Pisa. 
Conceaaionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale .Palmanova, ,30,.-

Specialità Vlnlda paato ' 
alla portata dì qualsiasi' famìglia. ' 

CAMPIONI A RiCHieSTA . 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Acqua Naturale — 
di PETANZ 

la migliore e più aconamleé 

ACOUA l)i\ 'IMYOL/l-
Conoosaionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
ttappresoiitante generale 

Angelo Fabrls e C. - UdinB 

Non adoperata più ìmim dannosa 
Eioot-roto alla VEaAlSSrStrtEBABItla 

•riJk'HJIlA tSTAi^TAi^K* 
{hvovatia.t&J 

Vi'-mlnn ivtt iMeil,ii;liii ti'tiro !ill'.-.-ii()aì-
.,i,,t,,. ,-iini^,i{,H(ii'Mt 'li U.,inil i n O , l . , - . , . . 

Xb staziono- Bpeirimeutalo â ra2<ia 
, d i U d i n a 

I ea inpmni it,'lt,i l'iriiur-i |H'> Hi-ntuii -liil 
Mijncir- U»1HVU-,I KH l,i.rlinlu' 2 , INI l h,iuHlt> 
iiiuoion,, N . 2 li'tili I,, i:,ili)i'-ìt,i 111 l.rimi) ; non 
C'Otit"llg'"it) uè Ititi,iL-i ti .litri -I II i l 'ai 'gehli l 
., di [iiimil,,!, -li init't 111 I,,, ,li t a m e d ì ' c i u l -
111 io ; ne tillin - . - . l , /,,- inii ierali nociivtì. " 

Cfdilie 1.1 a nmun flOI. 
Il ilii- llttrtì P r o f . N a t l i n o 

Uiiifo ilupif^ir, : |ir-Khti il iitin-iil-iilupt-o 
I . O I I O V I C ' O U E , Vi-, Uiiiii .l . . M.uiiii, 

Malattie degli ocelli -̂  '-
Difetti della vis ta 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via PosBolle, N. 20 

I VISIIIB GKATIUVK »1'1"0«KKI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FILIPPUZZL' ' 

'i'iji. ttiUt. 
L. l.-iO. 

i.-oiijiBUIil'^ VartìBÌna — Varese — 

NOTE E NOTIZIE 
Giolitti s t a fhale 

e si ritirerà presto dai potere 
U! « Avanti ! » scrive ; 
« Abbiamo avuto l'occasiono di con­

ferire con un illustre medico il quale 
ebbe a visitare il Presidente del Con­
siglio - > t • 

«Egli è affetto da aurohite (atero­
masia delle arterie) per là quale ma­
lattìa a lui conviene il riposo quasi 
assoluto, oltre il risparmio di qualsiasi 
emozione, 

«L'illustre sanitario ci ha-narrato 
come le maggiori insistenze sì facciano 
dalla famìglia e dai medici all'on. Gio­
litti, perchè egli voglia imporsi un 
regime di vita più confacente allo sue 
condizioni di salute; è ijuindi ceno 
che non sarà lunga la permanenza al 
potere dell'on. Giolitti ». 

liUOm V I Là CONQUISTA DELL'ARIA 
Un competitore di Santos Dumont 

L'Evening Standard ha da Cope­
naghen che il signor Elraohauiiner, 

, P r a m i a t a ORelleria ia Bottiglieria 

GlHOliMO BAHBAHQ - UDINE 

Micco ausnrtiiìwttfi) di coìi/eUnre 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 
Bombonie re po rce l l ana e c e r a m i c a 

S a c c h e t t i r a s o - C a r t o n a g g i 

Soirós anche Servizi speciali per Noz'ze ~ Battesimi 
in l'rovincia a prezzi modioi.ssimi. 

In -̂. C. FACI1IN.I 
Via Bai»tqlini_(Casa propria). 

D e p o s i t o ca.i rQ.a,ocls.i3a.e ed. a c c e s s o r i -sm 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

WSm TEDESCHI con ingranaggi fresati 
i lvlla m u a M O M Ì I * 

FUCINE e VENTILATORI 
Utaneili d 'ogni g e n a p » pop meooan io i 

Rubinetteria per acquo, vapore e gas 
Saarolzioni per vapore ed acqna e tabi di gomma 

Olio e grasso lubrificarne - Misuratori di petrolio 
POMl'E d'ogni sistema pev acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTATILI 
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CONFETTI - INIEZIONE - ROOB €OSTA,N2Ì/"r 

Rwkìc 1 

B«s(rjiigiinonti e bruoiori uretnilf, «tarfi riiaoioali, pfliissi 
blandii, incontìnonza d'nrina, blonorragio croniche, pco. ecc. 
M gumscoao oon i C « a f e t t l «•geliilt (pODtatixì, tu ble­
norragia aòiita si oitra radicalmento con la InluKiouf) te-
gotalo Canta n z t . 

Insnporabile, comò cura ricostitupnta o depurativa del 
sanirne, è il H o o b vegetale Costanxi, 

A • Salvali GaSlanzI Per mai]gm-ì schiarimmH rh'olgtrai alla Ditta Salmli-
Invmiore , Coulamì.flion» Amedeo N. 308 — NAPOLI. 

Xoi grande e nieritflta reputoatoiiB awidiatata dallo nostre apooialift, ha incoraggiato qmdoUa avido apcoulatoro a tentare la fabbri- , 
caf,ione ili proparati conairaili. Le noatra spaoialità, radaso in commotoio da oltre v e n t t s n u l , sono ,lo solo.o vero cUa guariscono, 
tndicalmonto la malattie ftonito-iirinurio o iii siftlids. Ssso hnuno sempre dato risultati infallibili, come,no fan'np'fede non solo i oortt-
tteatl ihodioi, ma ptinoìiialmento le nurooross e spontaheo attoslaaioni 8ai«.ringra«lam6nti ohe ogni giórno .ci pervi;ng§n9,j(a JjiÉJi coloro 
olio lianiib fatlp e (anno uso dolio nostra speoialità. Tali attestaaionìjffWo r»ct»lte.iji lln^o|»M|i«olb olio si aMdjWj,grnU|'a.(JqhlB8t)i.^ 
0 dei quale stiamo proparando la 5.a odìsione, piil ampia o docmnónUtii dèlia preoodROto: iVvWlìatko quimrlÌi'piJaiH«l ioS"f«ff t l - ' 
t r a r r ò in I n g a n n o . Le nostro speciatiti\ n o n a l d e b b a n » «anCoittlere eHu' a l t r e l n i i t a « l o a t , l l é t tfcetrtsrD.i) «{«e 
portano segnato il nome Co«i(»nzi, eoi fea-similo della sua liroi.i o con una marca di fabbriqa di] ooior Meu, giusta attestato di tra-
soiiziona.del Ministero di A. I. O'O. in data 28 novorhbro 1000. • , , 'ÌAI'IUKÌ'I fK\l,'i i'iS'. j ' - i ' " ' 1 

Pwsito corrmle : Smt, Coaf, L, 3.80 -~ Fkc, lìùeziotu li. il — Plas. lioab. L. S. -•> Vettilila in Ud ine presto h farmaeii' 
VrnueeHco m i n l a i n l e IJ. V. U e l t r a m e t Piaxm V- E. , > . . > 

CAÌÌEKJV 

Corno ini'dii 
del 

IKMIUI.'I 

•'• ' » 3 

lettori 
valori 

)b. 
(!« abre 

jwr- UDINE IVjjijj I ] l l i S ( l \ UDINE 
Telefì)no2.79 l / l l l l l U J i l l j l r l l k j " i l Telefono 2.79 

Visitare il Grandioso Deposito PELLICGEEIE COBFÈZlOirATE 

ANTICANIZIE'MieONE 
BIDONA IN BREVE TEMPO B 8ENZA DISTOBBI 

Al CAPELM BMHOHI ed aSIa BARBA 
«-^Mi^ IL COLORE PRIiniTIVO 

& un prspsrato spaolals indioato par ridonare alla b&tbi. «d al caiioilt biaaalii 
ed iudebolUi, colore, Daitnita « vttatU& della pi^lina ((ioviKoiza flama iimuctii»re ah 
la blanctierltt nd la pcUo Questa lini)art)agìa)jil<}ccmpotiiziOQOiiul camalli DDD è uaa 
tintm-B, ina un'acqua di eoava profumo ciits noa mucchia n6 fa biaocljoria uè la 
paliti 0 ohe Si adopera coita niaaiiina faciiilà u «pottiltiua G»ia agHco sul buliin da! 

caponi 0 dolU Laibft f( rneodono n'nutnineuto ÌIG-
CDSiarlQ 0 cioè ridonando loro i! coloro nnniituiì, 
f»VDrendoiit> lo sviluppo o n'Adendoli fliiàflibillt mor­
bidi od arreatandono la caduta. Inoitfo nulitco prnn-
tamento la rt i imna e fa sparire la forfora - Umi 
sola baUigUui. baita per con$eguirne un c//tf((Oi(o»-
prentìeìile 

A . T r I S « T A . * r O 
St-gwH AKOELO MiriONE & C, • .ìftlaua 

FinalmiìQla il» putuCo trovare tinn pTcpitrailDiiD che mC 
rlilonasiB ul caiielli e alla barba il colore primuliro, la he-

t 'scbeus e bcUtnia dell» gioventù ionia aTcre il minimo 
' disturbo nel l'applicali un e. 

Ufift «oli buttfgba della <-t,. A AntlcaoizlB Mi baitò ed 
1 non ho Un ttolD pulii bianco. Sono plrnameote convinto tbo 

questa vùUra ipeclaliU aon tu unn tintura, ma un'acjua cha 
Tion macchia 06 !» blancberianÈla peli»-, ed agUce »ofla caw 
asul bulbi del poli facendo tcorapaTitiB totalmente lo pollt-
cnle o linfonando te ladlcl del capelli, tanto cbs ora olii osa 
cadono Piti, mBntffi corti lì pericolo di diventare calvo, 

etitÀUi Enàico. ' 
Costa L 4 la Etottr l̂fa. cent. So in più per la *aadliioa«, t 

i bottigli» L. 8 — 3 bottlslie h 11 fiancha di poiMda 
tutti i PairucchioiI, Dioghletl e Fumaclttl. 

In van^lt* pptvvo itiitì I ppolumlsrl, Farmaelstl • DroghlaH. 

fieposifo 9eii«rBle da MiaOBE • e . - TI» Torino, 12 -

ee de NORD e SUO AM£Kìa 
JiJRRVISETO K,«P n o l«OìiìT,«TiE ."iBTTIMtitSi/tlbE 

(La orando scoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del .sangue e dei nervi 

U metodo det prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente 
Bonza iniezione, rinvigorisce e. prolunga la vita, dà la forza e salulf. —• 
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessìa, 

Stablil. Chimico Dott. MALESCHl - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

S U C C E S S O M O N D I A L E T U F F E T T O M E R A V I G L I O S O 

V e n d e s i in t u t t e l e F a r m a c i e del m o n d o . . 

Vlperbiotina è preparata secondo la farmacopea ufflo. dei R^no . 

Rappresentanza sociale 
cisll» 

^'Navigazione Generale (tatiiinà,,. 
(Sioieta riunito IHorin o-llithoitiiiot 

Oipilal'- soaiaié 1^ 60.000 000 
Stneèsn i ì>i!r.mln U 84,000,000 

. " V i a . ' -(ft»_q.-viile3a. 3Sr, 34= •• 

" L a Velope,, 
Società di Navìgiixìone Italiana ^ Vapore 

Capitali' emesm r rersdo J.. lt,O00qQf> 
Udine - "Vlfe. I = i © f e t f u x a . „ 3ST. X®' 

Prossime pnrionza da UKNO^A per NEW-YOBK (da Udine 3 giorai priinu),,; . t 

Nord America ' .della Lu Velooei 

'Liguria ' • » Nay,. ,G(?h,'t,l,tùt 

1 er MONTEVIDEO RUENOS.AYRES(ila Udine 2 giorni primft) , ' 

Ì2 Novembre Laxlo . • .della Nav. dea. Il&l. 
^7 » , Città'di IKilana ,» Ln Veloce 
4 D'cpuibre Lombardia i >> Nav. Gen. hai. 

FRANCESCO COGOLO 
OALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei cali 
senza dolore. Munito di attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinétto (inViaSavor^nanan. 16 
piano terrà) ò aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a dom'icilio 

N O V I T À 
L o p jù bo l le e '<'• p iù n r t w ' i t l e 

ttat^fOlino d'oga ppiiapn — il f t 
ricco ed il più grar^io depotiJo di ohc' 
grafie, acquerelli, ^j'itàitìo^ì^eliogravures 
eoo ecc. trovansi prrt,i->[i lo 

-( UDINE ì 

- ® Frczz : inoaici ^ -

TIPOGRAJ'IA E CARTOLKKIE 
' ' CITTA 

MMG03àEDUSG0-UDIN fi 
' MKKCATovHaoino 

VU PRKFBTTtmA 
VIA CAVOUR 

, , 3 P E . C I A J L I . T A 
in acatoltì carta da lottare e cartoncini hniasìa, papehers, notes 
m pelltì, in tela di qualunque formato e prezzo, 

Albums peroartolino in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
m tela od in carta. 

Aibom.i per poesie, di qoaJjiiasi prezzo e locolatfl . 
Lavori tìpografloi e pubblicazioni d'ogni (fooore ecoiiomicbi' 

tì di Ujsao.  

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed io a»ia 

La réclafiit .è la vita dei .commercio 

, '•*?„ . , , . , . t , j ' 'i' ' . « : 3 | 4 ; . ' : 2 Ì : 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Dicembre 1906 /lartjrà il vapore della N. G. f. SANNIOl (.S'oovo doppia elica) 

i ' " • " '• " I i 

a r t enza pn.stalo da G E N O V A pe r l ' A M E l U C A C E N T R A L E ' ' i^,,. , , . . , , , , j^ , 

i.° dicembre 1006 • col vapore della Veloce 'Centrol^merica 
-I --i Ili I I * -Il I ,• •! Il .|n --.„ I _ I £-f li»?3rfi*;Jtì,"- £ i -"ìli-» 

l . lnea Ila Ciena«W ^ e r UiMnbtty e Haiig-Ià»»ir tu^ t l I m e s i " " ' ' " * 
Ltooa ds TeMal» por Alesuandrià • ogni IS giórni Sa innfB un (riorno priai»! 

Con viaggio'dirotto-fra Brindisi e Alessandria uell'aBdata. 
m.U. — Coiiioideune con il Mar Rosso, Bombay B Hong Kong, oon partenze da Genova. 

L PlffiSENTia ANNULLA IL VREOKDWTE (Salvo vai-ia»iom)i . e r y . . 
h Trattffmento insufterabile - illuminaxion» elettrioa 

Si acceitano B^»»eg j | i e i» i e in«l»o} per qoalunqtic (IOPÌO doll'Adriation, JMar J;^.8/O; Moditerianeo >[-er tutto le 

É linee esercitate dalla iocietk oel Mar Rosso, Indie China od estiomii Opjentn n e^r U Amsriohe • del Nord. 
T E I E F O N O l l . ' S 7 3 4 e del Sud é'Aaieric»'Oéntialb. 'TELEFONO M. S-7S 

• 1 por ' cjrriKpoodeiiza t a a e l l » ( i o » t « l o S S , ' P e r toiegraomi; Navi^iaione, jjpi'iire Veloce, Udine 
• ' Pir iuformu/ioui ed imbarchi ' passeggieri e, inerci, rivojg'crsi al Happresentante 
• dejle IXJR 89ciei:à.,ìn',U|8IIIE.ÌI.»ionoiT^. i '••'"' ' •'' • i g n o i r 

PAREHI ANTONIO - Via Aqqlleja N. 94 e Via prefettura, N. 16 
T e l e f o l n o seztKU ai»' s o p r a al,,«^oj^<*l, espr ians t t 41 n u O T » joò^i^r 'Uzloae. 

ste dorate , ;:, ':;• ;;•': 
per Cornici 

INSUPE;RABILE ' ' , 

lAMIOÓ BAMFI 
(Marqa (ìallo)' 

saio dalle irmarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

I Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMIDOTn PACCHI r^,VL 
(Marca Cigno) 

auperlofe a,tutti ijll Amiill In pacchi In commercio 
j:FiapzieU aeU'AlllIIKlIHA ITAI.I1INA . idl lui io 

Anoniuia Laptl.ito [,.'10(1,0(10 voi8.ito, 

Sapone! Bitiitì: 
T B I O H F J L - S; IMPONE ' . 

Procìuzione ,9, mil^ pezzi al giorno" 
Rende la pelle fresòà, bianca, morbida. — ' 
Fa .sparire le rughe, le raacchìe ed i ros­
sori. — L'unico per harfibini. — Provvato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al ' peẑ o 
Prezzo speciale oaitiplone Cent. 20 

I mrnlici mccoin.indano .SAÎ OIVU I t ^ ^ t ' f ; H £ | > I ( ; A T 0 
ul l .Iciil» Unr i c» , a l «Hiil i inuto corroiìlTu, lal 
Culr l i inc , a l l o Solfo, a l l 'Ac ida fonlc-o, eee. 

Ditta ACHILLE BANFli Milano - Fornitrice Case Reaji 
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